LA SIGNORA OLIMPIA
CVPPIS DEEMASSIMI,

GentildcnnaRoemana.

ed O I che dalchiaroselucid Orilonte
=l Delvostroafpetio, 4noi tal Solri-
torna,
Che maggior luce di bel lume a-
= Sfiie a’orna‘ |
o \gj Non puo moftrargli alteramente il
AL SO fronte .
Conforme a le mie voglie ardite, e pronte,
Hor che nuono accidente nol diftorna,
Riceuete il mio don, ch'in Voi saggiorna,
E inVoi defia far le fue glorie conte:
Cosi andrete pin altera, e pin fublime
Trai M ASS1AMI Roman ; cosi potrete
Far chiaro vn c'ha meftier di voftra luce:
Ma che dico io ? s'in mio fanor tenete
Gliocchi, e 1 pie deflri fra le Donne prime,
Elvoftro pregio a quelle tutte ¢ Duce.
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